Delibera C.C. N.  11    DEL 26.03.2010
OGGETTO: REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE- MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.

IL CONSIGLIO COMUNALE


A relazione del  Sindaco il quale fa presente che con delibera consiliare n 27 adottata nella seduta del  29.09.2005,  esecutiva a termine di legge veniva approvato il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale  (che si compone di n. 65 articoli );


Atteso che si rende necessario  apportare delle modifiche agli articoli NN. 18,  20, 46 del predetto Regolamento , dei quali dà  integrale lettura , rispettivamente ad oggetto:

-    Diritto di presentare mozioni 

· Diritto di presentare  interrogazioni

· Sistemi di votazione

al fine di poter  approfondire  la richiesta  oggetto della mozione o interrogazione e rendere  più soddisfacente la risposta, mentre  per quanto attiene la votazione a scrutinio segreto  per una maggior chiarezza nel sistema di votazione;
Il Sindaco ricorda  che sono stati rispettati i termini stabiliti dal regolamento del Consiglio e che comunque con le modifiche che vengono apportate in questa sede  i diritti della minoranza vengono rispettati;
   Visto il Dlgs.267/2000;
   Visto lo statuto comunale approvato con proprio atto deliberativo n   24   in data 08/06/1994 e s.m.i;
         Acquisito il parere favorevole in merito al presente atto sotto il profilo della regolarità   tecnico- amministrativa espresso dal Responsabile del Servizio interessato;
  Con votazione palese verificata dagli scrutatori,  che ha dato i seguenti risultati:

· Presenti n°    12
· Votanti n°     _12_
· Voti favorevoli n° 12 

· Astenuti n°    == 

· Voti contrari 
n°  ==
D E L I B E R A

1) DI APPROVARE la premessa narrativa che si intende qui richiamata per costituire parte integrante e sostanziale del presente deliberato;
2) DI DARE ATTO che la formulazione degli articoli NN. 18, 20 e 46  del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, dopo le modifiche apportate con il presente atto,   è la seguente:

Art. 18 – Diritto di presentare mozioni.

1. La mozione consiste in una proposta sottoposta alla decisione del Consiglio Comunale  di iniziative ed interventi da parte dell'amministrazione .

2. Le mozioni devono essere presentate per iscritto al Consiglio Comunale, se presentate al protocollo comunale prima della notifica dell'Ordine del giorno verranno iscritte nel 1° Consiglio Comunale utile.

Se presentate dopo la notifica  dell'Ordine del giorno verranno iscritte nell'ordine del giorno del 1° Consiglio Comunale che segue quello  per cui è avvenuta la notifica. Alle stesse viene data risposta orale dal Sindaco o dall'Assessore opportunamente delegato.  Verbalizzata con apposito atto soggetto a votazione .

3. Il presentatore deve illustrare  la mozione nel tempo massimo di 5 minuti ed ha 3 minuti per la replica. 

Art. 20 - Diritto di presentare interrogazioni.

1. I consiglieri hanno facoltà di presentare interrogazioni al sindaco o agli assessori delegati .

2. L’interrogazione consiste nella richiesta scritta rivolta al Sindaco o a un assessore, per avere informazioni o spiegazioni su un oggetto determinato o per conoscere se e quali provvedimenti siano stati adottati o si intendano adottare in relazione all’oggetto medesimo e le eventuali motivazioni che li abbiano giustificati.

3. Le interrogazioni se presentate prima della notifica dell'Ordine del giorno verranno iscritte nel   1° Consiglio Comunale  utile.

Se presentate  dopo la notifica dell'Ordine del giorno   verranno iscritte nell'Ordine del giorno del 1° Consiglio Comunale che segue quello per cui è avvenuta la notifica. Durante lo svolgimento di quest'ultimo viene data risposta orale dal Sindaco o dall'Assessore delegato cui è rivolta .Detta interrogazione e la relativa risposta verranno verbalizzate nel verbale appositamente redatto.

4. Il Sindaco o l’Assessore dallo stesso delegato rispondono comunque in forma scritta , entro 30 giorni, alle interrogazioni presentate dai Consiglieri al di fuori della Convocazione del Consiglio Comunale ed a ogni altra istanza di sindacato ispettivo  . Delle medesime  verrà data comunicazione all'Assemblea Consiliare nella prima seduta utile successiva .

5. Se l'interrogante è assente, si intende che abbia rinunciato all'interrogazione.

6. Nel caso in cui l'interrogazione sia ritenuta non proponibile il Sindaco, con provvedimento motivato, ne notifica il diniego. E' fatta salva la facoltà del proponente di ripetere l'interrogazione sottoscritta da almeno tre consiglieri  ( compreso egli stesso) . In tal caso l'interrogazione dovrà essere iscritta senza altro indugio all'ordine del giorno della prima seduta consiliare.

7. Per la trattazione dell’interrogazione in consiglio dovranno essere osservati i seguenti ordine e tempi:

a. l’interrogante legge e illustra l’interrogazione;

b. il sindaco o l’assessore delegato  hanno l’obbligo di rispondere;

c. l’interrogante ha facoltà di dichiarare se sia stato o no soddisfatto;

d. complessivamente, ciascuno dispone di cinque minuti di tempo.






Art. 46 - Sistemi di votazione.

1. L’espressione del voto è normalmente palese: i consiglieri votano ad alta voce per appello nominale  o per alzata di mano.

2. Le deliberazioni concernenti persone debbono essere prese a scrutinio segreto. Questa forma di votazione sarà osservata, solo quando la legge, lo statuto o il regolamento, espressamente lo prescrivono.

3. La votazione per appello nominale è obbligatoria tutte le volte che lo richiedano almeno 3 consiglieri. Per questa votazione il Sindaco indica il significato del “sì” e del “no”, il segretario fa l’appello, gli scrutatori controllano i voti ed il Sindaco proclama l’esito. Il voto espresso da ciascun consigliere nelle votazioni per appello nominale è annotato a verbale.

4. Il voto per alzata di mano è soggetto a controprova. Il Sindaco  e gli scrutatori decidono del risultato della prova e della controprova, che possono ripetersi; se la votazione è ancora dubbia, si procede per appello nominale.

5. Le votazioni a scrutinio segreto sono fatte a mezzo di schede e sono effettuate quando siano prescritte espressamente dalla Legge o dallo Statuto e nei casi in cui il Consiglio deve esprimere, con il voto, l’apprezzamento e la valutazione delle qualità e dei comportamenti di persone. 

Nelle votazioni si procede come appresso:

- le schede sono predisposte in bianco, uguali di colore e formato, prive di segni di riconoscimento;

- ciascun Consigliere scrive nella scheda i nomi di coloro che intende eleggere, nel numero indicato nello schema di deliberazione sottoposto al Consiglio.

I nominativi iscritti nella scheda oltre al numero previsto si considerano come non  iscritti, iniziando, nell’ordine di scritturazione dal primo in eccedenza (su scheda predisposta con numerazione progressiva);

Quando la Legge, gli Statuti od i Regolamenti stabiliscono che fra i nominandi deve esservi una rappresentanza predeterminata della maggioranza e della minoranza e non siano precisate espressamente le norme che disciplinano l’elezione, il Presidente stabilisce le modalità della votazione in modo da assicurare tali rappresentanze. Ciascun Consigliere può essere invitato a votare un solo nome od un numero limitato di nominativi, restando eletti coloro che riportano il maggior numero di voti.

Quando sia previsto che la nomina avvenga per elezione da parte del Consiglio Comunale, la stessa deve essere fatta sempre in seduta pubblica con voto segreto. Nel caso invece che sia previsto espressamente che la nomina avvenga per designazione dei Gruppi consiliari, compete a ciascun Capogruppo comunicare, in seduta pubblica ed in forma palese, alla presidenza del Consiglio, il nominativo del Consigliere designato.

In questo caso il Consigliere approva, con voto palese, la Costituzione dell’organo o della rappresentanza comunale espressi con le modalità  sopra riportate.

Coloro che votano scheda bianca sono computati come votanti.

I Consiglieri che si astengono dalla votazione sono tenuti a comunicarlo al Presidente, affinché ne sia preso atto a verbale.

Terminata la votazione gli scrutatori procedono allo spoglio delle schede, al computo dei voti ed il Presidente comunica al Consiglio il risultato, proclamando coloro che sono stati eletti.

Il numero delle schede votate deve corrispondere al numero dei Consiglieri votanti, costituito dai Consiglieri presenti meno quelli astenuti.

Nel caso di irregolarità e quando il numero dei voti validi risulti diverso da quello dei votanti, il Presidente annulla la votazione e ne dispone l’immediata ripetizione.

Le schede contestate od annullate sono vidimate dal Sindaco, da uno scrutatore e dal segretario e sono conservate nell’archivio comunale.

Il carattere “segreto” della votazione deve risultare dal verbale nel quale deve darsi atto che le operazioni di scrutinio sono state effettuate con la partecipazione dei Consiglieri.

Quando in due votazioni libere mediante scrutinio segreto, per le nomine e le designazioni di persone non si sia potuto raggiungere la maggioranza, si procede alla votazione di ballottaggio consistente nella concentrazione di voti sui due candidati maggiormente votati nella seconda votazione. Risulta nominato o designato il candidato che abbia riportato la maggioranza relativa. In caso di ulteriore parità si intende eletto il più anziano di età.   

6. Per la nomina dei rappresentanti del consiglio si applica il precedente articolo 12.

3)  di dare atto che il testo del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale    è composto da n 65 articoli;  
4) con l’entrata in vigore del presente regolamento si intende revocato il disposto regolamentare  previsto nella  delibera  consiliare n 27 del 29.09.2005  e s.m.i.; nonché di ogni altra disciplina con esso contrastante;

      5) il presente regolamento entrerà in vigore dopo la pubblicazione per 30 gg. consecutivi all’Albo Pretorio del Comune senza seguito di opposizioni. 

